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La grande domanda religiosa
che i ragazzi si (e ci) pongono
Pubblichiamo un'anticipazione
dell'introduzione del libro di don
Mauro Leonardi "Le religioni spie-
gate ai giovani" pubblicato da
Diarkos, in libreria da oggi. Questo
libro spiega con linguaggio acces-
sibile le grandi religioni (e anche
qualcuna delle "minori") presenti
nel nostro Paese. Dí seguito un'an-
ticipazione dell'introduzione.

MAURO-LEONARDI
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e mia figlia sposasse un mu-
sulmano, come dovrebbe vi-
vere? Se avesse figli, i miei ni-

potini dovrebbero diventare mu-
sulmani o potrebbero scegliere di
essere cristiani? Se la badante di mia
madre che abita con me fosse una
indù, cosa significherebbe per me
vivere con lei? Perché il mio com-
pagno di classe ebreo, il sabato, non
usalo smanphone? Io, che sono bat-
tezzatamachenonvado più in chie-
sa da quando ero bambina, m i tro-
vo a fare dei corsi di yoga strepitosi:
perché non diventare huddhista?
Anzi, perché non essere tutte e due
le cose assieme, ovvero sia cristiana
che buddhista? Faccio affari con
clienti musulmani: è vero che non ri-
spettano gli impegni quando danno
la parola a degli "infedeli"? Perché i
fedeli dell'islam mettono le bombe
nella nostra vita? Come devo com-
portarmi nei miei viaggi in Cina, per
non offendere chi mi ospita? Ecco il
genere di domande a
cui questo libro va in-
contro. Data la nostra
congiuntura italiana, si
aggiungono alle classi-
che questioni cui si ri-
volge ogni religione.
L'uomo si pone delle
domande che non ri-
guardano solo lo spazio e il tempo
della fisica, ovvero dove finisca l'u-
niverso o quando abbia avuto inizio,
ma anche rispetto al senso e al si-
gnificato dell'universo stesso e del-
la propriavita. Quando le risposte a
domande di questo genere impli-
cano tuta relazione con un principio
primigenio, sia qualcuno o qualco-
sa, visto che queste risposte gene-
rano motivazioni e indicazioni per
il modo di agire nel mondo e che da
esse originano riti e comportamen-
ti morali, nasce per quelle persone
un modello esistenziale che in qual-
che modo le lega in una comunità:
questo fenomeno, complesso e ar-
ticolato, nel suo insieme viene defi-
nito "religione".
Ciò detto, bisogna aggiungere che
un conto è la fede e un conto è la re-
ligione. La religione è un fatto cul-
turale, sociale. Religione che cos'è?
È re-ligio, è legame, è la società che
pensa sé stessa "divinamente", cioè
in relazione al "divino' inteso come
quell'aspetto misterioso della realtà
che sopravanza la mia piccolezza.

Ogni generazione ha bisogno dì
pensare come il suo proprio fare so-
cietà risponda al bisogno del "divi-
no immanente", cioè al bisogno di
quel "divino" inteso come la rap-
presentazione di qualcosa che ec-
cede le nostre forze e che ha delle
caratteristiche superlative. tiuomo,
quando tocca quel limite, quel con-
fine, dice che quello è religione. Quel
limite è forse la parte più profonda
dell'uomo, e lo è a prescindere che
sia ateo o creda in un Dio diverso
dal mondo.
Dalla religione bisogna distinguere
la fede, tenendola separata ma non
contrapponendola, anzi armoniz-
zando l'una con l'altra. ]] primo a u-
sare questo criterio è stato Karl
Barrii; ma questa ormai è la distin-
zione usata da tutti, anche da Joseph
Ratzinger (cfr. per esempio l'impor-
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tante Messaggio del papa emerito
Benedetto XVI alla Pontificia Uni-
versità Urbaniana, 21 ottobre 2014).
La fede come differenza rispetto al-
la religione è l'adesione soggettiva
al divino, è la scelta personale del-
l'appartenenza non come prodotto
culturale n sociale ma come fatto
personale, individuale. C'è un fon-
datore, un iniziatore della religione,
pensiamo per esempio ad Abramo,
a Joseph Smith o a Maometto, e que-
sti ha fede; attraverso i suoi discepoli
si forma una comunità e questa co-
munità fa diventare la fede una re-
ligione. La fede iniziale è l'acqua,
l'acqua diventa un fiume che co-
struisce da sé il proprio letto, la co-
munità costruisce e rafforza gli ar-
gini del letto. Ovviamente è neces-
sario ricordare che le istituzioni so-
no al servizio della fede, e non il con-
trario: la religione nella sua espres-
sione migliore è l'insieme dei feno-
meni comunitari tesi a proteggere e
alimentare la fede. Però, non di ra-
do, la religione dimentica di essere
al servizio della fede. Scorda di met-
tersia un servizio che è quello di rin-
novare la fede, trascura di promuo-
vere quelle condizioni che consen-

Don Mauro
Leonardi

e a sinistra
la copertina
del suo libro

«Vanno distinte religione e fede. La religione
nella sua espressione migliore è l'insieme

dei fenomeni comunitari tesi a proteggere e
alimentare la fede. Però, non di rado, la religione
può dimenticare di essere al servizio della fede»

tono alle persone di riprendere la
prima esperienza religiosa, quando
fede e religione non si distingueva-
no e o si distinguevamo con grande
fatica, e comincia a servire sé stes-
sa. Viene da pensare a Caifa quan-
do, a proposito di Cristo, dice: «Voi
non capite nulla e non considerate
come sia meglio che muoia un solo
uomo per il popolo e non perisca la
nazione intera» (Gv 11, 49-50).
Avere consapevolezza della diffe-
renza tra fede e religione serve per
distinguere la fede dalla religione co-
me fatto osservabile, ovvero ciò per
il quale si chiama religioso un fatto
inspiegabile. La religione è il modo
in cui una società concepisce sé
stessa rispetto al divino. Una gene-
razione fa la società nel modo in cui
pensa la religione. Se si capisce co-
sa voglio dire, si può comprendere
l'affermazione per cui <'la religione
è ovunque». Se penso alla devozio-
ne ¿Padre Pio, cioè al fatto cultura-
le che diventa sociale, quella è reli-
gione: intendo dire con ciò che la
devozione a Padre Pio può veicola-
re una vera fede á Cristo e un cor-
retto culto al santo, ma può anche
essere solo un fatto religioso del tut-
to senza fede.
Il nostro libro parla di religione, re-
ligioni e fede. E lo fa guardando ai
giovarti. Nei giovani c'è una grande
domanda religiosa. l] problema però
è la questione del linguaggio, la que-
stione conceuuale. U giovaneche ha
la domanda religiosa, la sa espri-
mere? B, in caso affermativo, quan-
do la esprime come la esprime? E,
ancora, sempre in caso di risposta
positiva, c'è qualcuno capace di rac-
cogliere quella domanda, di rece-
pirla?

L'incontro interreligioso "Sete di pace» svoltosi ad Assisi il 20 settembre 2016
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Nel volume
le interviste
ai testimoni
«dello spirito»

Dal cristianesimo
all'ebraismo, passando
per l'islam, l'induismo,
il confucianesimo, il
taoismo, il buddhismo.
Ma anche la Chiesa
valdese, il sikhismo, la
Chiesa di Gesù Cristo
dei Santi degli Ultimi
Giorni (mormoni) e
Scientology. Sono i
principali culti religiosi
presenti oggi in Italia
che vengono illustrati e
analizzati nel saggio
"Le religioni spiegate
ai giovani" di don
Mauro Leonardi
(Diarkos; pagine 320;
euro 16). Il libro ha la
prospettiva della
interreligiosità: ovvero
cerca di mostrare
come ogni credente
può collaborare nel
risolvere i problemi
che affliggono
attualmente il nostro
Paese. Le risposte alle
domande su religione
e fede sono state
rivolte ad altrettanti
testimoni che vivono il
loro credo nell'Italia di
oggi. Da qui le
interviste, che
corredano ogni
capitolo, a Tanya
Gupta (induismo),
Hong Fan
(confucianesimo e
taoismo) Roberto
Minganti (buddhismo),
David Parenzo
(ebraismo), Chiara
Giaccardi e don Julián
Carrón (cristianesimo),
Shahrzad Houshmand
Zadeh (islam), Italo
Pons (Chiesa valdese),
Avijet Koholi
(sikhismo), Carmelo
Persico (Chiesa di
Gesù Cristo dei Santi
degli Ultimi Giorni) e
Luigi Brambani
(Scientology).

L'ANTIGII'AZIDNt 

È in libreria da oggi
il libro "Le religioni
spiegate ai giovani"

di don Leonardi
«Il problema è il

tema del linguaggio.
Il giovane che ha la
domanda religiosa,
la sa esprimere? E

c'è qualcuno capace
di raccoglierla,
di recepirla?»

La grande domanda religiosa
• che i ragazzi a (e ci7 pungono
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